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UFO: IL PERCHÉ DI UNA RICERCA 


Un originale progetto chiede l’apertura di tutti i dossier europei 


ono ben 1300 le segnalazioni di 

Oggetti Volanti Non Identificati, 
catalogate dalle associazioni 
ufologiche italiane a partire dall’inizio 
dell’anno; esclusi errori e fenomeni 
noti, un buon 10% di eventi non 
spiegabili portano il territorio padano 
in cima alle classifiche. A segnalare, 
oltre alla gente comune, anche piloti, 
militari, astronomi. Il primato di 
“UFO storico” spetta alla Liguria: era 
وه زر‎ 
terrorizzati per l'apparizione in cielo 
di strani “serpenti volanti”; risale al 
1954, su Torino, il primo UFO dalla 
forma a triangolo; per molti anni 
ordigni di quel genere non se ne 
videro più sino a che la stessa 
tipologia ricomparve in Belgio tra il 
1989 ed il 1990. L'allarme che questa 
volta gli UFO destarono fu tale che, 
nel 1993 in ambito CEE, il fisico 
Tullio Regge stese una “mozione” per 
l'istituzione di un Centro 
Comunitario di studio sugli UFO. La 
storia “ufficiale” degli UFO, scritta da 
commissioni scientifiche di studio 
americane e russe, data a partire 


28 dagli anni Quaranta; poiché però si 


DI ALFREDO LISSONI 


era in piena guerra fredda, il Project 
Blue Book americano e la 
Commissione Koroliev russa si 
dimostrarono più interessate a 
stabilire se gli UFO non 
rappresentassero un qualche tipo di 
minaccia bellica, se non fossero 
prototipi sperimentali del blocco 
avversario. Una volta appurato che 
così non era (il Blue Book, su 12.618 
casi, ne trovò 701 senza spiegazione, 
in ogni caso non terrestri), i servizi 
segreti militari delle due 
superpotenze persero interesse alla 
questione, che poco alla volta venne 
banalizzata o dimenticata. Negli 
ultimi mesi diversi Paesi comunitari 
hanno cominciato ad aprire i propri 
archivi UFO, rendendoli disponibili 
in Internet: la Gran Bretagna (che ha 
dossier riferiti addirittura al 1916) e 
la Francia, la Finlandia e la 
Danimarca; la Spagna già da tempo 
ha divulgato materiale riferito ad 
avvistamenti sopra basi militari. 
Quanto all’Aeronautica Italiana, da 
tempo posta on line, nel proprio sito 
web, le segnalazioni ricevute da piloti 
civili e militari. Ma sarebbe 


auspicabile che l’intera Unione 
Europea aprisse e confrontasse il 
materiale raccolto in tanti anni. 
Questa è l'originale proposta 
dell’europarlamentare Mario 
Borghezio (Lega Nord) che ha 
recentemente dichiarato di volersi 
muovere in questa direzione, 
ricevendo il plauso, oltrecché degli 
ufologi, di diversi scienziati, 
astronomi ed astrofisici. “Mi sto 
interessando alla fine che ha fatto il 
progetto di relazione al Parlamento 
Europeo sulla proposta di costituire 
un centro europeo per gli 
avvistamenti di Oggetti Volanti Non 
Identificati redatto da Tullio Regge. 
Spero già in questa legislatura di 
poter presentare una proposta di 
risoluzione favorevole alla creazione 
di un Centro Europeo per lo studio 
del fenomeno UFO, magari 
facendola accompagnare da 
un'adeguata raccolta di firme in tutta 
Europa”, ha dichiarato 
l’europarlamentare della Lega Nord, 
che ha già annunciato di aver preso 
primi contatti con altri euro 
parlamentari. 


UNA NUOVA FRONTIERA PER 
LA SCIENZA 


1 cosiddetto “fenomeno UFO” 
E l’attenzione della gente di 
tutto il mondo da almeno 60 anni. 
Nel corso di questo arco di tempo 
sull'argomento è stato scritto di tutto 
e di più, ma ben poco che riguardi 
una sua reale trattazione scientifica. 
E infatti è proprio l'approccio 
scientifico e razionale che oggi 
occorre mettere in pratica. Ciò non 
solo consentirebbe di dare risposte 
certe alle persone che giustamente si 
pongono domande, ma soprattutto di 
separare le lucciole dalle lanterne. 
C'è chi si diverte da un certo tempo 
a lanciare in cielo ‘lanterne cinesi” 
appese a piccoli palloni aerostatici, 
allo scopo di farle passare per 
“UFO”. Tutto questo, unitamente a 
bufale colossali (facilmente 


MARIA TERESA GR. 

I Celti in Italia, 

Longanesi, Milano 2009, pp.1 

[ Celti in Italia di Maria Teresa C i 
è un importante testo di riferimento 
sull’insediamento celtico nella pianura 
padana. 

La prima parte del libro esamina le 
fonti storiche e letterarie che hanno 
parlato dei Celti nel Nord Italia: مې‎ 


sto territorio era chiamato dagli 


Antichi Gallia Cisalpina, a significare 


la forte caratterizzazione che i Celti 


DI MASSIMO TEODORANI* 


smascherabili), contribuisce a 
sminuire la reale importanza del 
problema, che invece sussiste, e 
soprattutto a screditare gli sforzi di 
pochi scienziati al mondo che da 
tempo hanno deciso di rimboccarsi le 
maniche al fine di tentare di 
espandere gli orizzonti della scienza 
attuale, soprattutto nel campo della 
fisica fondamentale, 

Fenomeni anomali di luce, come ad 
esempio quello di Hessdalen che si 
verifica in maniera ricorrente da 
almeno 25 anni in Norvegia, sono 
stati studiati a fondo dagli scienziati, 
i quali ne hanno confermato 
l’esistenza e ne stanno tuttora 
studiando la fisica dai dati che sono 
riusciti ad acquisire, utilizzando 
strumenti di misurazione 


hanno dato a queste terre. 

La seconda parte del libro analizza i 
siti archeologici che hanno lasciato 
testimonianze celtiche. Oltre alle zone 
di insediamento in Lombardia, nel 
veronese, in Piemonte è in Liguria, 
particolarmente importanti sono stati 
i ritrovamenti sull'Appennino bolo 
gnese a Marzabotto e a Monte Bibele. 
e sull'Appennino Romagnolo a Rocca 
San Casciano. Significative testimo 
nianze sono emerse anche nel te 

rio marchigiano, 

(in. fabbri) 


normalmente usati in laboratoria o 
per studiare il cielo. Nel frattempo 
sette pseudo-religiose e/o 
cospirazioniste, ispirate a UFO e a 
presunti “alieni”, stanno dilagando 
nel mondo, producendo danni 
devastanti a livello psico-sociale. Per 
tutte queste ragioni è assolutamente 
fondamentale e urgente che la 
scienza intervenga promuovendo un 
progetto di ricerca sistematica e 
metodica, cosa realizzabile in 
manigra efficiente solamente se un 
Centro di Coordinamento a livello 
Europeo possa essere messo in piedi 
nel più breve tempo possibile. 
Dietro alcune manifestazioni del 
“fenomeno UFO” (che non significa 
necessariamente “astronavi 
extraterrestri”) esistono nuove 
potenziali “porte” che la scienza 
propriamente detta ha l’occasione di 
aprire al fine di ampliare la nostra 
conoscenza dell'Universo e del 
nostro far parte di esso. 

Una lunga esperienza in questo 
campo di studi mostra che finanziare 
a livello iniziale una ricerca 
(sistematica, e non più occasionale o 
frammentaria) del genere costerebbe 
più o meno quanto costa un solo 
missile da crociera Tomahawk. Esiste 
da tempo il know-how per effettuare, 


ove possibile, queste ricerche. 


*Astrofisico 


